
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

COSA CAMBIA PER LE 

ASSOCIAZIONI CULTURALI CON 

LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE 

di promozione sociale (Aps). 

Un’associazione si può qualifi-

care come associazione di pro-

mozione sociale solo se: 

– presenta almeno sette soci 

persone fisiche o tre associazio-

ni di promozione sociale; 

– si avvale in modo prevalente 

dell’attività di volontariato dei 

propri associati o delle persone 

aderenti agli enti associati; 

– assume lavoratori dipendenti 

o si avvale di prestazioni di la-

voro autonomo o di altra natura, 

anche dei propri associati solo 

quando ciò sia necessario ai fini 

dello svolgimento dell’attività di 

interesse generale e al perse-

guimento delle finalità; 

– il numero dei lavoratori impie-

gati nell’attività non sia superio-

re al 50% del numero dei volon-

tari o al 5% del numero degli 

associati. 

Molte realtà culturali potrebbero 

non presentare tali requisiti. Si 

pensi a quelle che hanno una 

base associativa limitata (ad 

(Continua a pagina 2) 

L e opzioni da valutare in 

termini organizzativi e 

fiscali per l’iscrizione al Registro 

del Terzo settore.  

Le organizzazioni non profit che 

operano nel mondo della cultura 

(associazioni culturali, turistiche 

o educative, cori, compagnie di 

teatro, …) trovano un pieno 

riconoscimento con la riforma 

del Terzo settore. Conviene 

iscriverle al Registro del Terzo 

settore, si domanda Cantiere 

Terzo Settore? Se ricevono 

prevalentemente o stabilmente 

finanziamenti pubblici, fondi 

privati raccolti attraverso pubbli-

che sottoscrizioni o fondi euro-

pei destinati al sostegno dell’e-

conomia sociale oppure se 

esercitano attività in convenzio-

ne con enti pubblici, è obbliga-

torio. 

Da un punto di vista fiscale ci 

sono molte novità, complicate 

dal fatto che il Codice del Terzo 

settore parla non di “attività 

culturali” in senso lato ma di 

“attività culturali di interesse 

sociale”. Le associazioni cultu-

rali non potranno più beneficiare 

della decommercializzazione 

dei corrispettivi specifici versati 

dai propri soci per usufruire dei 

servizi istituzionali, in quanto 

tale agevolazione è condiziona-

ta alla qualifica di associazione 
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esempio, le associazioni 

che gestiscono servizi 

educativi per l’infanzia e 

l’adolescenza o l’anima-

zione culturale estiva) o 

quelle che devono avva-

lersi di un numero rile-

vante di collaboratori 

(come le scuole di musi-

ca). Cosa fare in questi 

casi? 

Si potrebbe acquisire la 

qualifica di Aps incre-

mentando il numero dei 

soci e/o dei volontari, 

anche fondendosi con 

un’altra associazione. La 

soluzione richiede un 

cambiamento organizza-

tivo importante, ma i 

vantaggi sono molteplici: 

la possibilità di adottare il 

regime forfettario qualora 

i ricavi commerciali non 

superino i 130.000 euro, 

di accedere in misura 

determinante a contributi 

pubblici e privati, di par-

tecipare ai percorsi di 

coprogrammazione e 

coprogettazione con la 

(Continua da pagina 1) pubblica amministrazio-

ne e stipulare convenzio-

ni e molto altro. 

Un’altra opzione è quella 

di qualificarsi come ente 

del Terzo settore generi-

co (Ets), ma si perdereb-

bero le agevolazioni fi-

scali sui corrispettivi spe-

cifici versati dai soci e, 

se queste entrate (quindi 

commerciali) fossero 

prevalenti, ci si trovereb-

be di fronte a un ente 

commerciale al quale 

sono precluse le agevo-

lazioni legate al regime 

fiscale forfettario e quelle 

contabili. 

Infine, un’altra alternativa 

è assumere la qualifica 

di impresa sociale, rima-

nendo associazione o 

trasformandosi ad esem-

pio in una società coope-

rativa. Così, si potrebbe 

avvalersi prevalentemen-

te dell’apporto di lavora-

tori e godere allo stesso 

tempo di diverse agevo-

lazioni fiscali. Ma l’orga-

nizzazione diventerebbe 

molto più complessa e 

costosa: occorrerebbe 

adottare una contabilità 

ordinaria, approvare i 

bilanci civilistico e socia-

le, valutare l’impatto so-

ciale, nominare i sindaci. 

La scelta non è sempli-

ce, ma, una volta fatta, 

non è doloroso cambiare 

idea: un’Aps può infatti 

assumere nel tempo la 

qualifica di Ets o di im-

presa sociale migrando 

tra una sezione e l’altra 

del Registro senza dover 

devolvere il patrimonio. 

Importante: fatta ecce-

zione per alcune agevo-

lazioni già applicabili alle 

organizzazioni attual-

mente iscritte nei registri 

delle Aps, organizzazioni 

di volontariato e Onlus, 

le novità fiscali entreran-

no in vigore solo dall’e-

sercizio successivo a 

quello di funzionamento 

del Registro, che dovreb-

be entrare in vigore que-

st’anno. 

28 gennaio 2020 

Associazione  

Rete 

Sicomoro   

direttore  

Enrico 

Albertini 

Via Fusara 8, 

37139 Verona   

Tel. 045 

8902318  

E-mail 

info@retesicom

oro.it 

ReteSicomoro è: 

• un sito di 

informazione su 

temi di carattere 

teologico, 

culturale, 

gestionale, 

scolastico, 

giovanile, 

internazionale; 

• un servizio di 

segnalazione di 

bandi per la 

ricerca di 

contributi e 

finanziamenti; 

• attività di 

formazione per 

le organizzazioni 

ecclesiastiche e 

religiose e del 

Terzo settore;  

• uno spazio 

dove 

condividere 

esperienze, 

idee, iniziative. 
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Convegno 

“Famiglie in 

movimento”. 
Venerdì 7 febbraio 

2020. Dalle 16 alle 19 

Sala della  Biblioteca 

Universitaria, Via Balbi 

40, Genova 

Le famiglie sono una 

realtà complessa.  Negli 

ultimi decenni sono cam-

biati e si sono differen-

ziati i modi di "fare fami-

glia" presenti nella nostra 

società, tuttavia il desi-

derio di avere figli appa-

re sempre più velleitario, 

con buona pace di tutti 

gli appelli alla natalità. 

L’UDI (Unione Donne in 

Italia), ancora una volta, 

guarda a questa realtà 

con un pensiero articola-

to, propositivo e soprat-

tutto concreto: si parte 

dai dati statistici proposti 

e analizzati da Giovanna 

Badalassi per passare a 

un quadro sociologico 

presentato da Luisa Sta-

gi  che si arricchisce con 

le norme legislative, a 

volte frammentarie, rac-

contate dall’avvocata 

Elena Fiorini. 

La scrittrice Paola Setti, 

“Non è un paese per 

mamme” offre  esempi 

concreti, a partire da se 

stessa, che ci possono 

aiutare a entrare nella 

vita quotidiana di tante 

donne;  lo scrittore Fede-

rico Ghiglione, “I papà 

spiegati alle mamme” ci 

aiuterà a fare un’incur-

sione nel mondo dei 

padri. 

L ’UDI è presente 

a Genova dal 

1945, nasce dai Gruppi 

di Difesa della Donna 

negli anni della Resisten-

za al nazi-fascismo.  

E’ un’Associazione di 

promozione sociale . 

L’ARCHIVIO è ricono-

sciuto dalla Soprinten-

denza ai beni culturali 

della Liguria come “bene 

di interesse nazionale” e 

conserva documenti 

raccolti in quattro arma-

di, foto, manifesti, stri-

scioni, filmati, registra-

zioni, cartelli e pannelli 

divulgativi. 

La BIBLIOTECA 

“Margherita Ferro” è 

riconosciuta dalla Regio-

ne Liguria tra le Bibliote-

che specializzate, è de-

dicata a Margherita ferro, 

una dirigente dell’UDI, la 

prima a dare inizio al 

patrimonio di testi di oltre 

6000 volumi. 

La sede è in Via Cairoli 

14/6, Genova, ed è il 
luogo fisico di incontro e 

custodia dell’Archivio e 

Biblioteca alla cui vita 

tutte le associate contri-

buiscono e dove si valo-

rizza e promuove il patri-

monio di pensiero, di 

conoscenza e di propo-

sta , prefiggendosi le 

attività senza fine di lu-

cro, nel pieno sviluppo 

della libertà e della digni-

tà della persona umana, 

secondo i principi di de-

mocrazia ed eguaglianza 

(Art. 1,2 dello Statuto 

UDI). 
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SALARE LA TERRA 

SALARE IL MONDO 

A 
 partire dal 3 Febbraio 2020 la Comunità, con il tema educativo annuale “Genera ciò che dici”, invita 

alla cerca di sale in varie parti del mondo. 

Può essere fatta ad esempio in questi luoghi, o a prossimità relazionale degli stessi: 

Nelle mense di ospedali, carcere, istituti di rieducazione minorile, comunità educative, movimenti, associa-

zioni, vicini a centri di donazione del sangue e organi, case di riposo, mense per studenti, lavoratori, scuola, 

strada, cooperativa sociale, centri d’arte, università, redazione di giornale e Tv, canonica, bar, chiesa, Amba-

sciata, missione, monastero, Caritas, luoghi della politica volti al bene comune, hospice per malati terminali, 

luoghi di sport, cultura, consiglio comunale, aule di tribunali, stalle di animali, luoghi di lavoro o di vita all’e-

stero, centri di accoglienza immigrati e minori stranieri non accompagnati, luoghi di accoglienza della vita, 

ferrovie, in nave, durante la pesca in mari e fiumi, celebrazione di un Battesimo, luoghi di ritorno alla vita, 

ambulatori, sale chirurgiche, tunnel dove si lavora, in alta montagna, sentieri, cantieri di lavoro, coinvolgi-

mento di studenti nelle scuole attente al loro territorio, luoghi di aggregazione giovanile, sale preso dalla pro-

pria cucina, ripartire da se stessi allora, dalla propria vita familiare, ovviamente anche altro.  

Sono state coinvolte pure 10 grandi saline in Italia, chiedendo cortesemente 

un poco di sale da loro lavorato, l’evidenza delle persone che lavorano. La 

Comunità è subito grata a chi avrà il coraggio del Sì, troverà ragioni personali, 

familiari, plurali per sostenere questa iniziativa, anche magari solo con qualche 

grammo di sale domestico, significativo pure un pacchetto acquistato anche 

all’estero, diventando quindi “salatore” nel bene del mondo. L’iniziativa termi-

nerà il 30 Novembre 2020. 

Ragazzi, giovani, educatori, volontari della Comunità. 

Comunità 

"Villa San 

Francesco" 

Via Facen 21 

32034 Facen 

di Pedavena 

(BL) 

Tel. 0439-

300180 – Fax 

0439-304524 
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L 
a Croce Bianca di 
Orbassano, Pub-
blica Assistenza 

associata Anpas, è da 
sempre attenta alla qua-
lità dei servizi offerti ai 
cittadini e anche que-
st’anno è riuscita a man-
tenere il Certificato Siste-
ma Qualità Uni En Iso 
9001:2015. 

Lo scorso 18 gennaio la 
società Globe Srl di Tori-
no ha svolto la verifica 
periodica e ha certificato 
l’efficienza e l’efficacia 
del modello organizzati-
vo e gestionale della 
Croce Bianca Orbassa-

no. 

Il presidente della Croce 
Bianca Orbassano, Luigi 
Negroni: «La Croce 
Bianca di Orbassano 
ottiene per la prima volta 
la certificazione Sistema 
Qualità già nel 2002 e da 
allora si dota di standard 
sempre aggiornati e in 
linea sia con le norme 
relative ai sistemi di ge-
stione sia con le norme 
specifiche di settore. 
Siamo orgogliosi che 
siano state ancora una 
volta certificate la traspa-
renza e correttezza della 
Croce Bianca di Orbas-

sano e la qualità dei ser-
vizi che offriamo alla 
popolazione. Il mondo 
del volontariato sanitario 
deve rispettare un codice 
etico e avere lungimiran-
za e competenza nella 
gestione del quotidiano. 
Un ringraziamento va al 
consigliere Marco Grechi 
che segue questo pro-
getto sia per la nostra 
associazione sia per 
Anpas regionale, offren-
do supporto alle diverse 
Pubbliche Assistenze 
sulle procedure, sulle 
normative e nella prepa-
razione dei documenti 
per la certificazione». 

La Croce Bianca Orbas-
sano può contare sull’im-
pegno di 265 volontari e 
14 dipendenti grazie ai 

quali annualmente svol-
ge oltre12mila servizi. Si 
tratta di trasporti in emer-
genza-urgenza 118, ser-
vizi socio sanitari, assi-
stenza a eventi e manife-
stazioni con una percor-
renza di circa 300mila 
chilometri. 

CERTIFICATA LA QUALITÀ DI GESTIONE DEI 

SERVIZI DELLA CROCE BIANCA ORBASSANO 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

– Tel. 011-4038090 

– Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anp

as.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemo

nte.it 
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CELIVO - Via di 

Sottoripa, 1A, 

16124 Genova 

GE  

Tel 010 5956815  
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I l 26 gennaio scorso, 

ultima domenica del 

mese, si è celebrata la 

67ma Giornata Mondiale 

degli Hanseniani (malati 

di lebbra). Fu istituita 

dall’ONU nel 1954 su 

proposta di R. Follerau e 

condivisa da 150 Nazio-

ni. 

La fame e la miseria 

sono da sempre cause di 

lebbra nel mondo che 

colpisce ogni anno le 

persone estremamente 

povere che vivono in 

stati dove non esiste il 

diritto alla salute. 

I Volontari del 

C.A.L.A.M.  (Comunità 

Aiuti ai Lebbrosi e Affa-

mati nel Mondo) sono 

impegnati da oltre 50 

anni nella lotta contro la 

lebbra e inviano i fondi 

raccolti. 

Di seguito vi è il prospet-

to del resoconto dei fondi 

raccolti lo scorso anno, 

per la 66ma Giornata 

Mondiale, e inviati diret-

tamente ai Missionari 

religiosi e laici.  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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